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Leggendo a Bari

“Non ci sono amicizie più rapide di quelle tra persone
che amano gli stessi libri”

L’uomo che cadde sulla terra – Walter Tevis

19 MARZO 2018 | PATRIZIAHEATHCLIFF
«Non era un uomo, eppure era molto simile all’uomo». E allora cosa è l’individuo gentile e fragile che si fa
passare per cittadino britannico, nascondendosi dietro il nome altisonante di Thomas Jerome Newton, che
accumula in breve tempo una vera e propria fortuna grazie a invenzioni geniali e inaudite, che vive in
solitudine quasi completa dedicandosi a un compito misterioso e immane? (minimumfax.com)

Avete presente quando avete voglia di un libro che vi faccia
venire i brividi per quanto vi piace, per ciò che racconta, per
come lo racconta, per quello che riesce a trasmettere? Ne
leggete uno e ok, è bellissimo, vi ha strappato sorrisi e lacrime
ma non vi ha dato quel senso di pienezza, di soddisfazione
completa che cercavate. Ma va bene così. Per un lettore è così
raro trovare quel libro, riscoprire e riassaporare certe emozioni
provate tempo fa con una lettura che gli è rimasta nel cuore e
per la quale ha continuato a cercare negli anni qualcosa alla
sua altezza. 
Senza dubbi, senza vergogna, senza remore, vi confesso di
aver trovato qualcosa di molto simile ne L’uomo che cadde sulla
terra di Walter Tevis.   Comprato per caso, questo libro
meraviglioso è entrato in casa mia, a Roma, tra i pochi libri che
ho qui. L’ho scelto per caso, perché tra 4-5 libri disponibili mi
ispirava lui. Ed è stata una lettura poetica, struggente,
emozionante.

Jerome Newton è un extraterrestre, messosi in viaggio dal suo pianeta, Anthea, verso la Terra. Si è
preparato per anni, ha studiato gli essere umani per un tempo assai lungo prima di intraprendere il
suo viaggio. Lo scopo della sua immensa traversata, che scoprirete durante la lettura, lo porterà a
compiere varie azioni indispensabili, tra le quali quella di diventare ricchissimo. Newton è un
personaggio solitario, perennemente pensieroso e in crisi. Durante la lettura attraversa una fase di
evoluzione spettacolarmente romantica.   L’immedesimazione conNewton è così facile e immediata
che sorprenderà il lettore. Non è affatto scontato, infatti, provare una tale empatia per un
personaggio, soprattutto se pensiamo al fatto che è un alieno. È proprio questo infatti uno dei punti
di forza di questo romanzo. 
La dicotomia uomo-alieno diviene sempre meno marcata, meno importante. Si trasforma quasi in
una simmetria poetica. L’alieno è anche uomo e l’uomo è anche, imprescindibilmente, alieno.  In un
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percorso tutto sentimentale, emozionale e carico di simboli, amerete e soffrirete con questo
personaggio, pregno di poesia, malinconia, solitudine.  L’uomo che cadde sulla terra è una lettura amara
e intelligente, e riesce a valicare i canonici confini del libro di fantascienza. Se non ci si ferma ad
un’osservazione superficiale, se si riesce a strappare l’involucro degli elementi fantascientifici –
pianeti, navicelle, comunicazioni aliene – si riesce a scoprire un romanzo quasi psicologico ed
esistenziale. I personaggi, i loro pensieri, i loro passi e le loro decisioni, riusciranno a toccarvi nel
profondo, e trovo che questa sia una capacità eccezionale, che ho trovato veramente in pochissimi
libri. Tanti mi hanno emozionata, pochi hanno svegliato in me sentimenti del genere.

Fissò a lungo la propria immagine e poi si mise a piangere. Non singhiozzava, ma le lacrime gli uscivano
dagli occhi, lacrime del tutto uguali a quelle degli uomini, e scivolavano giù dalle guance sottili. Piangeva di
disperazione.  
Poi parlò forte, in inglese. «E tu chi sei?» disse a se stesso. «E di che paese sei?» 
Vedeva il suo corpo riflesso dallo specchio, ma non sapeva riconoscerlo come cosa sua. Gli era estraneo.

David Bowie nel film omonimo

Senza distinzioni per genere letterario, consiglio questo gioiello di lettura a chiunque abbia voglia di
emozionarsi con sentimenti che innalzano il lettore sopra tutto ciò che è quotidiano e
immediatamente raggiungibile, e a chiunque abbia voglia di intraprendere un percorso disseminato
di poesia e dolce malinconia.

SCHEDA DEL LIBRO

Editore: Minimum Fax 
Pagine: 231 
Prezzo: 13,00 euro 

 

CREA UN SITO O UN BLOG GRATUITAMENTE PRESSO WORDPRESS.COM.

L'ANGOLO DI PATRIZIAHEATHCLIFF  DAVID BOWIE FANTASCIENZA L'UOMO CHE
CADDE SULLA TERRA MINIMUN FAX WALTER TEVIS

https://wordpress.com/?ref=footer_website
https://leggendoabari.wordpress.com/category/langolo-di-patriziaheathcliff/
https://leggendoabari.wordpress.com/tag/david-bowie/
https://leggendoabari.wordpress.com/tag/fantascienza/
https://leggendoabari.wordpress.com/tag/luomo-che-cadde-sulla-terra/
https://leggendoabari.wordpress.com/tag/minimun-fax/
https://leggendoabari.wordpress.com/tag/walter-tevis/

